1. L'umiltà. L'imperatore è Traiano, dedicatario della Colonna Traiana, e protagonista dell'episodio della vedovella in Purgatorio, X, vv. 73-93)


2. Nocera Umbra, Paradiso, XI, vv. 43-48)


3.  Beatrice. La donna è Beatrice d'Este, sposa di Nino Visconti di Pisa e poi di Galeazzo Visconti di Milano. Il gallo di Gallura fu inserito nello stemma dei Visconti di Pisa, in quanto feudatari della Gallura in Sardegna. A Beatrice allude Nino Visconti in Purgatorio, VIII, vv. 73-81.


4. Arnaut Daniel, che Dante italianizza in "Arnaldo Daniello", Purgatorio, XXVI, vv. 115-148)


5. Si tratta di La Turbie, che Dante chiama Turbia, citata in Purgatorio, III, v. 49).


6. È il gioco della Zara, citato in Purgatorio, VI, v. 1


7. Oderisi da Gubbio, miniaturista, che compare in Purgatorio, XI, 73-142


8. DUX. In Purgatorio, XXXIII, v. 43 si parla di un "Cinquecento diece e cinque". Il numero 515 in cifre romane è DXV, lettere che opportunamente anagrammate formano la parola DVX, ovvero DUX.


9. Argo. E' la mitica nave degli Argonauti, la cui ombra è contemplata con stupore dal dio Nettuno dal fondo del mare. Citata in Paradiso, XXXIII, v. 96).


10. Guido Guinizzelli, la poesia è "Al cor gentil rempaira sempre amore", incontrato in Purgatorio, XXVI, vv. 82 ss


11. L'alabastro, citato in Paradiso, XV, v. 24, per descrivere il movimento dell'anima di Cacciaguida, manifestatasi sotto forma di fiamma).


12. E' la costellazione dello Scorpione, usata a mo' di diadema sulla fronte della dea Aurora, in Purgatorio, IX, vv. 5-6


13. Timeo. L'omonimo dialogo è citato in Paradiso, IV; vv. 49-51


14. Euclide, autore degli Elementi. Compare in Inferno, IV; v. 142


15. Il ramarro, in Inferno, XXV; vv. 79-81


16. Obizzo. si tratta di Obizzo II d'Este, signore di Ferrara e della Marca Anconitana, che compare in Inferno, XII, 109. Pare che costui spingesse il suo cliente politico Venedico Caccianemici dell'Orso (Inferno, XVIII) a concedergli le grazie della sorella Ghisolabella, peraltro sposata col ferrarese Niccolò da Fontana


17. La P. Per sette volte, da parte di altrettanti angeli, nel corso dell'ascesa del monte Purgatorio


18. "Osanna", al principio del canto VII


19. I profeta Daniele, che rifiutò di sedere alla mensa di Nabucodonosor, citato in Purgatorio, XXII, vv. 146-147


20. Etere
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